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8.2.16. M19 - Sostegno allo sviluppo locale LEADER - (SLTP - sviluppo locale di tipo partecipativo) 

[articolo 35 del regolamento (UE) n. 1303/2013]

8.2.16.1. Base giuridica

 Regolamento (UE) 1303/2013 - artt. 32-35.

 Regolamento (UE) n. 1305/2013 - Titolo III Sostegno allo sviluppo rurale - Capo I Misure artt.  42-

44.

 Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell'11 marzo 2014.

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014.

 Decisione C(2014) 8021 di Accordo di Partenariato 2014-2020 Italia del 29 ottobre 2014 della 

Commissione Europea.

8.2.16.2. Descrizione generale della misura, compresi la sua logica d'intervento e il contributo agli aspetti 
specifici e agli obiettivi trasversali

Il LEADER, così come stabilito dal punto 2, art. 32 del Reg. UE 1303/13 ed in linea con l’accordo 

nazionale di partenariato, si basa su una progettazione e gestione degli interventi per lo sviluppo da parte di 

attori locali, che si associano in una partnership di natura mista (pubblico - privata) affidando un ruolo 

operativo (gestionale e amministrativo) al Gruppo di Azione Locale (GAL), il quale elabora una Strategia di 

Sviluppo Locale (SSL)  per tradurre gli obiettivi in azioni concrete, dotandosi di una struttura tecnica in 

grado di attuarli. nelle macroaree rurali “C” e “D”.

 

Lo sviluppo delle  macroaree C e D è connesso con  gli elementi della SWOT e come evidenziato 

dall’analisi di contesto è strettamente correlato con i fabbisogni emersi quali: la salvaguardia del reddito e 

dell’occupazione, il favorire una migliore organizzazione delle filiere agroalimentari e forestali, il tutelare e 

valorizzare le risorse culturali e paesaggistiche, il migliorare la qualità della vita nelle aree rurali come di 

seguito specificato (figura):

Ambiti tematici

Come previsto dall’accordo di partenariato le strategie di sviluppo locale dovranno essere finalizzate a 

precisi ambiti tematici, in cui i partner coinvolti dispongano di competenze ed esperienze specifiche, in 

modo da rafforzare la concentrazione finanziaria e orientare le capacità maturate in tema di progettazione 

locale su obiettivi realistici e suscettibili di reale impatto locale. Gli ambiti di intervento scelti dai GAL 

devono essere coerenti con i fabbisogni emergenti e le opportunità individuate per i propri territori, nonché 

con le competenze e le esperienze maturate dai soggetti facenti parte del GAL, per rafforzare la qualità della 

progettazione e dell'attuazione degli interventi.

Le strategie sono strutturate su un massimo di tre ambiti tematici fra quelli compresi nell’accordo di 

partenariato e questi devono risultare connessi tra loro per il raggiungimento dei risultati attesi. L’elenco 

degli ambiti tematici riportato nell’accordo di partenariato è solo indicativo ed aperto ad altri tematismi 

individuati dai GAL  e possono essere previsti temi diversi.
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All'interno degli ambiti tematici, i GAL sceglieranno gli interventi da attivare in funzione dei fabbisogni 

identificati nelle aree di interesse e dei tematismi individuati nella strategia del GAL, in coerenza con la 

strategia generale del Programma di Sviluppo Rurale della Regione e l'AdP, nonché in conformità ai 

Regolamenti (UE) n.1303/2013, n.1305/2013, n.807/2014 e 808/2014.

Anche i progetti di cooperazione interterritoriale e transnazionale sono validi a condizione che siano 

connessi alla strategia di sviluppo, sia evidente il valore aggiunto della cooperazione e affrontino i problemi 

correlati alla gestione.

Area eleggibile Leader 

Le aree ammissibili in coerenza con la strategia comprendono i comuni inclusi nelle macroaree “C” e “D”.

Nell’ambito del territorio ammissibile, i GAL potranno individuare le aree nelle quali promuovere le proprie 

strategie di sviluppo locale, tenendo conto dei seguenti vincoli:

a. Le SSL devono riferirsi a territori ricadenti in Area LEADER: zone/territori costituiti esclusivamente 

dai comuni classificati come appartenenti alle macroaree C e D della territorializzazione del PSR 

sulla quale operano i GAL. I comuni classificati come appartenenti alle macroaree A e B non 

possono essere interessati alla strategia leader;

b. I territori dei comuni partecipanti devono ricadere interamente nell’ambito di una SSL o GAL; è 

fatto divieto di frazionamento del territorio di un comune in aree LEADER interessate da GAL; in 

nessun caso un comune può essere compreso in due o più aree LEADER;

c. carico demografico dell’area LEADER  non inferiore a 30.000 abitanti e non superiore a 150.000 

abitanti;

d. i comuni che costituiscono l’area LEADER di un GAL/SSL devono appartenere ad ambiti omogenei 

e contigui dal punto di vista territoriale  ad eccezione delle isole amministrative, dei comuni e dei 

territori ricadenti nelle isole minori.

Per favorire una maggiore concentrazione delle risorse sui territori più marginali, una maggiore omogeneità 

territoriale e una più puntuale focalizzazione della SSL l’attuazione del LEADER in Campania è affidata ad 

un massimo di 15 GAL, ciascuno dei quali nella predisposizione delle SSL, applicando l’approccio bottom 
up, indica i principali punti di debolezza e di forza, le minacce e le opportunità del territorio di riferimento 

su cui basare le azioni di sviluppo. Tutte le attività del GAL devono fondare sulla strategia di sviluppo che 

risponde all’area scelta.

Valore aggiunto 

La SSL deve giustificare anche il valore aggiunto che lo sviluppo locale LEADER apporta agli obiettivi di 

sviluppo perseguiti dal PSR. Il valore aggiunto è da individuare nell’integrazione delle attività locali, nella 

collaborazione progettuale tra gli operatori locali e nell’introduzione di elementi di innovazione.

Piano finanziario 

La dotazione finanziaria per ogni strategia di sviluppo locale, in conformità con l’Accordo di partenariato, è  

compresa tra un minimo di 3 Meuro ed un massimo di 12 Meuro.

Strategia di sviluppo locale

La SSL è adottata dall’organo decisionale del GAL attraverso l’approvazione di un documento denominato 
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“Strategia di Sviluppo Locale (SSL)”, contenente gli elementi indicati dall’art.33, par.1, del Reg. (UE) 

n.1303/13.

In tale documento il GAL descrive le azioni, le misure, sottomisure e tipologie di operazioni con le quali 

persegue gli obiettivi della SSL, includendo l’attività di cooperazione, in conformità con la 

regolamentazione dello sviluppo rurale. In particolare, la strategia di sviluppo locale di tipo partecipativo 

contiene almeno i seguenti elementi:

a) la definizione del territorio e della popolazione interessati dalla strategia;

b) un'analisi delle esigenze di sviluppo e delle potenzialità del territorio, compresa un'analisi dei punti di 

forza, di debolezza, delle opportunità e delle minacce (SWOT);

c) una descrizione della strategia e dei suoi obiettivi, un'illustrazione delle caratteristiche integrate e 

innovative della strategia e una gerarchia di obiettivi, con indicazione di target misurabili per le 

realizzazioni e i risultati. In relazione ai risultati, i target possono essere espressi in termini qualitativi o 

quantitativi;

d) una descrizione del processo di associazione della comunità locale all'elaborazione della strategia;

e) un piano d'azione che traduca gli obiettivi in azioni concrete;

f) una descrizione delle modalità di gestione e sorveglianza della strategia, che dimostri la capacità del 

gruppo di azione locale di attuarla, e una descrizione delle modalità specifiche di valutazione;

g) il piano di finanziamento per la strategia.

Nell’ambito della SSL, in funzione delle attività previste si possono avere:

-         interventi con beneficiario il GAL (sottomisura 19.1,sottomisura 19.3 e sottomisura 19.4);

-         interventi con beneficiario diverso dal GAL (sottomisura 19.2).

Procedure di selezione dei GAL e delle SSL

La selezione dei GAL e la valutazione delle SSL, avviene in un’unica fase, e  viene effettuata da un 

Comitato di Selezione istituito con provvedimento dell’AdG rappresentativo degli uffici regionali 

competenti per materia entro due anni dalla data di approvazione dell'accordo di partenariato, ai sensi 

dell'articolo 33, paragrafi 3 e 4 del Reg. (UE) n. 1303/2013, ovvero 29/10/2016.     

Il calendario per la selezione dei GAL e delle relative strategie prevede:

a)      pubblicazione del bando di selezione dei GAL e delle strategie dopo la decisione di 

approvazione della Commissione UE del PSR 2014-2020;

b)      presentazione delle domande entro 180 gg. dalla pubblicazione del bando per la selezione dei 

GAL e delle strategie;

c)      approvazione della graduatoria per la selezione dei GAL e delle Strategie entro i previsti 

termini regolamentari.
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Nel caso in cui non venga selezionato un numero di GAL e di SSL sufficienti ad assorbire tutte le risorse 

finanziarie disponibili, la Regione si riserva la possibilità di procedere alla pubblicazione di un nuovo bando 

per l’assegnazione delle risorse finanziarie residue e/o di assegnare pro-quota le risorse ancora disponibili ai 

GAL già selezionati nel limite massimo di 12 Meuro per ciascun GAL. In ogni caso la selezione dei GAL e 

delle SSL è completata entro il 31 dicembre 2017.

La decisione che approva una SSL di tipo partecipativo stabilisce la dotazione finanziaria e le responsabilità 

per i compiti di gestione e di controllo nell'ambito del programma o dei programmi in relazione alla SSL, ai 

sensi dell'articolo 33, paragrafo 5 del Reg. (UE) n. 1303/2013.

Principi di selezione dei GAL e delle SSL 

La Regione procede alla selezione delle SSL sulla base di una griglia di criteri di valutazione da approvare 

ai sensi dell’art.49 del Reg.(UE) n.1305/13 che comprenda almeno:

1. Caratteristiche dell’ambito territoriale: superficie, popolazione, densità della popolazione, tasso di 

spopolamento, indice di invecchiamento, maggiori fabbisogni del territorio;

2. Caratteristiche del partenariato e organizzazione del GAL: livello di rappresentatività, capacità 

finanziaria, composizione del CdA, coerenza fra la rappresentatività dei partner associati al GAL e 

l’ambito/i tematico/i proposto nella strategia di sviluppo locale;

3. Capacità del GAL di attuare la SSL: affidabilità, modello gestionale, precedenti esperienze di 

attuazione di progetti complessi europei;

4. Qualità della strategia di sviluppo proposta: qualità dell’analisi di contesto e dell’analisi SWOT, 

focalizzazione tematica e coerenza con la qualità dell’analisi di contesto e l’analisi SWOT, 

approccio innovativo, identificazione e misurabilità dei risultati attesi, attività di animazione 

finalizzata all’attuazione della strategia, interventi ed azioni per l’attuazione della strategia, 

incidenza della strategia di cooperazione con la strategia del GAL, progetto transnazionale.

Termine di conclusione delle SSL 

Il termine di conclusione degli interventi delle SSL sarà indicato in sede di definizione dei documenti 

attuativi, e dovrà essere compatibile con il termine di ammissibilità della spesa alla partecipazione del 

FEASR previsto dall’art.65, par.2, del regolamento (UE) n.1303/13.

Rispondenza della misura alla strategia del PSR 

Collegamento ai fabbisogni emersi dall'analisi di contesto

In relazione all’analisi di contesto generale del programma, il LEADER risponde in via prioritaria ai 

seguenti fabbisogni:

F04 - Salvaguardare i livelli di reddito e di occupazione nel settore agricolo e nelle aree rurali;

F06 – Favorire una migliore organizzazione delle filiere agroalimentari e forestali;

F14 - Tutelare e valorizzare le risorse culturali e paesaggistiche;
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F23 - Migliorare la qualità della vita nelle aree rurali;

F24 – Aumentare la capacità di sviluppo locale endogeno delle comunità locali in ambito rurale;

Contributo della Misura alle Priorità e alle Focus Areas

La misura contribuisce principalmente al perseguimento della seguente priorità e focus area di cui 

all’articolo 5 del Reg. Ce 1305/2013.

 FA 6b - stimolare lo sviluppo locale nelle aree rurali;

Contributo potenziale della misura ad altre priorità e Focus Areas

Il LEADER contribuisce, sulla base delle strategie di sviluppo locale che saranno selezionate, anche 

indirettamente al perseguimento degli obiettivi specifici correlati a tutte le focus area prese in 

considerazione dal programma ed in particolare;

 FA 2a - migliorare le prestazioni economiche di tutte le aziende agricole e incoraggiare la 

ristrutturazione e l’ammodernamento delle aziende agricole, in particolare per  aumentare la quota di 

mercato e l’orientamento al mercato, nonché la diversificazione delle attività;

 FA 3a - migliorare la competitività dei produttori primari integrandoli meglio nella filiera 

agroalimentare attraverso i regimi di qualità, la creazione di un valore aggiunto per i prodotti 

agricoli, la promozione dei prodotti nei mercati locali, filiere corte, le associazioni e organizzazioni 

di produttori e le organizzazioni interprofessionali;

 FA 4a - salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità, compreso nelle zone Natura 2000 

e nelle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici, nell’agricoltura ad alto valore 

naturalistico, nonché dell’assetto paesaggistico dell’Europa;

 FA 6a - favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di piccole imprese nonché 

dell’occupazione.  

Contributo della Misura agli obiettivi trasversali dello Sviluppo Rurale

Il LEADER contribuisce direttamente all’obiettivo trasversale relativo all’innovazione, rappresentando 

implicitamente una modalità innovativa di operare da individuare nell’integrazione delle attività locali, nella 

collaborazione progettuale tra gli attori locali e nell’introduzione di elementi di innovazione. Inoltre 

soddisfa gli altri obiettivi trasversali, in particolare: l’ambiente, attraverso l'eventuale attivazione di misure 

che incentivino investimenti per la salvaguardia e la valorizzazione dell'ambiente naturale e delle foreste, 

rispondendo a specifici fabbisogni locali; i cambiamenti climatici, attraverso l'eventuale attivazione di 

misure che incentivino investimenti nelle energie rinnovabili e nel risparmio energetico, oltre che per la 

tutela del patrimonio naturale in generale e forestale in particolare.

Articolazione della misura

Sottomisura 19.1 Sostegno preparatorio:

-          Tipologia  d’intervento 19.1.1. Sostegno preparatorio.

Sottomisura 19.2 Sostegno all’esecuzione degli interventi nell’ambito della Strategia di Sviluppo Locale di 

Tipo Partecipativo:
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-          Tipologia d’intervento 19.2.1. Azioni per l'attuazione della strategia con le misure del PSR.

Sottomisura 19.3 Preparazione e realizzazione delle attività di cooperazione del gruppo di azione locale:

-          Tipologia d’intervento 19.3.1. Preparazione e realizzazione delle attività di cooperazione del 

gruppo di azione locale.

Sottomisura 19.4 Sostegno per i costi di gestione e animazione:

Tipologia d’intervento 19.4.1. Sostegno per i costi di gestione e animazione
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figura elementi della SWOT correlati  il LEADER -1
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figura elementi della SWOT correlati  il LEADER-2

8.2.16.3. Campo di applicazione, aliquota di sostegno, beneficiari ammissibili, e, se del caso, metodo per il 
calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, eventualmente ripartito per sottomisura e/o per tipo di 
operazione. Per ciascun tipo di operazione, specificare i costi ammissibili, le condizioni di ammissibilità, gli 
importi e le aliquote di sostegno applicabili nonché i principi per la definizione dei criteri di selezione

8.2.16.3.1. 19.1.1 Sostegno preparatorio

Sottomisura: 
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 19.1 - Sostegno preparatorio

8.2.16.3.1.1. Descrizione del tipo di intervento

Il sostegno preparatorio  previsto dal par.1, lett. a) dell’art. 35 del Reg. (UE) 1303/2013, , così come 

prorogato dall’art.4 del Reg. (UE) n. 2220/2020 del 23/12/2020, sostiene i costi dello sviluppo delle capacità 

e delle azioni preparatorie a sostegno dell’elaborazione e futura attuazione delle strategie locali di tipo 

partecipativo.

E' una tipologia di intervento collegata alla priorità 6 - Focus area 6B, ed è funzionale a migliorare la qualità 

di costituzione del partenariato e di progettazione della strategia di sviluppo locale, limitato temporalmente 

alla fase precedente alla selezione delle strategie di sviluppo locale ed è riconosciuto anche a nuovi gruppi 

di azione locale/nuovi territori.

L’intervento sostiene:

a. le iniziative di formazione rivolte alle parti locali interessate alla SSL;

b. gli studi dell’area interessata alla SSL, (incluse le analisi di fattibilità per progetti od operazioni che si 

intendono realizzare attraverso la SSL); 

c. la progettazione della SSL, incluse la consulenza e le azioni legate alla consultazione delle parti 

interessate ai fini della preparazione della SSL;

d.  attività di consultazione del territorio, degli attori locali, degli operatori e del partenariato al processo di 

elaborazione della strategia.

e. lo sviluppo delle capacità e delle azioni preparatorie a sostegno dell’elaborazione e futura attuazione delle 

strategie locali di tipo partecipativo a norma del nuovo quadro giuridico (art.4 del Reg.2020/20).

8.2.16.3.1.2. Tipo di sostegno

Tipo di sostegno: Sovvenzioni

L’aiuto è concesso come contributo in conto capitale.

8.2.16.3.1.3. Collegamenti con altre normative

 Legge 7 agosto 1990, n.241 e ss.mm.ii. - Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi;

 Decreto legislativo 12 aprile 2006, n.163 Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE e ss.mm.ii;

 D. Lgs. N. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 

e diffusione di informazione da parte delle pubbliche amministrazioni”.
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8.2.16.3.1.4. Beneficiari

Partenariato pubblico/privato ai sensi del paragrafo 2, lett.b, art. 32  del Reg. (UE) 1303/2013.

8.2.16.3.1.5. Costi ammissibili

Sono ammissibili le seguenti spese:

a. costi di formazione per animatori responsabili e addetti all’elaborazione della strategia di sviluppo 

locale;

b. costi per studi, analisi ed indagini sull’ambito territoriale di riferimento, compresi gli studi di 

fattibilità, ai fini della progettazione della strategia e degli interventi correlati;

c. costi amministrativi (costi operativi e per il personale) di un'organizzazione che si candida al 

sostegno preparatorio nel corso della fase di preparazione

d. costi  relativi alla progettazione della strategia di sviluppo locale, compresi i costi di consulenza;

e. costi per l’attività di consultazione del territorio, degli attori locali, degli operatori e del partenariato 

al processo di elaborazione della strategia;

Sono considerate ammissibili i costi:

 sostenuti nel rispetto delle regole sulla trasparenza e sulla libera concorrenza nel periodo 

intercorrente tra la data di pubblicazione del bando della 19.1.1 e la data di presentazione della 

domanda di partecipazione attestata dalla sua data di protocollazione.

I costi del sostegno preparatorio sono ammissibili anche nel caso di mancato finanziamento della SSL 

presentata dal GAL, fermo restando che il GAL rispetti tutte le condizioni di ammissibilità della 

sottomisura. In caso di inammissibilità del GAL, i costi sostenuti non saranno ammessi.

8.2.16.3.1.6. Condizioni di ammissibilità

Le condizioni di ammissibilità sono:

a. le SSL devono riferirsi a territori ricadenti in Area LEADER: zone/territori costituiti esclusivamente 

dai comuni classificati come appartenenti alle macroaree C e D della territorializzazione del PSR 

sulla quale operano i GAL. I comuni classificati come appartenenti alle macroaree A e B non 

possono essere interessati alla strategia leader;

b. I territori dei comuni partecipanti devono ricadere interamente nell’ambito di una SSL o GAL; è 

fatto divieto di frazionamento del territorio di un comune in aree LEADER interessate da GAL; in 

nessun caso un comune può essere compreso in due o più aree LEADER;

c. carico demografico dell’area LEADER  non inferiore a 30.000 abitanti e non superiore a 150.000 

abitanti;

d. i comuni che costituiscono l’area LEADER di un GAL/SSL devono appartenere ad ambiti omogenei 

e contigui dal punto di vista territoriale  ad eccezione delle isole amministrative dei comuni e dei 

territori ricadenti nelle isole minori.

e. disponibilità di sede operativa all’interno dell’area LEADER prescelta per la SSL;

f. Gruppo di Azione Locale composto da rappresentanti degli interessi socio-economici locali sia 

pubblici che privati, nei quali a livello decisionale, né le autorità pubbliche, quali definite 
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conformemente alle norme nazionali, né alcun singolo gruppo di interesse rappresentano più del 

49% degli aventi diritto al voto;

g. presentazione della SSL;

h. assenza di conflitto d'interesse.

Il sostegno preparatorio è ammissibile indipendentemente dall’esito istruttorio della selezione dei Gal e 

delle SSL fermo restando che il GAL rispetti tutte le condizioni di ammissibilità della sottomisura.

8.2.16.3.1.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione

1. Caratteristiche dell’ambito territoriale proposto: superficie, popolazione,densità della popolazione, 

tasso di spopolamento, indice di invecchiamento, maggiori fabbisogni del territorio;

2. Sensibilizzazione e preparazione degli attori locali per la proposta di strategia: attività di 

animazione del territorio, studi sull’area leader di riferimento, attività di restituzione degli esiti degli 

studi analisi ed indagini, studi di fattibilità relativi ai progetti inseriti nell’ipotesi di strategia.

 

8.2.16.3.1.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)

Il contributo pubblico è pari al 100% della spesa ammissibile.

L’importo max concedibile è stabilito al momento della pubblicazione del bando regionale e comunque non 

è superiore ad euro 100.000,00 per ciascun GAL/partenariato pubblico privato.

8.2.16.3.1.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.16.3.1.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

L'autorità di Gestione e l'Organismo pagatore hanno svolto un'attenta valutazione della verificabilità e 

controllabilità di questa misura alla luce delle condizioni di ammissibilità, criteri di selezione ed altre 

disposizioni. Inoltre si è tenuto conto delle esperienze del passato o vero delle risultanze dei controlli svolti 

dalla Corte dei Conti europea e dalla Commissione Europea, nonché dei controlli nazionali e sono stati 

individuati i seguenti aspetti di rischio:

R2. Ragionevolezza dei costi: l’intervento può presentare rischi nella valutazione della congruità della 

spesa riguardo alla categoria dei costi operativi, gli studi, le consulenze specialistiche ed in generale per le 

azioni legate alla consultazione e al confronto con le parti interessate per l'elaborazione della strategia di 

sviluppo locale (spese di organizzazione e realizzazione workshop, seminari, incontri).Altro elemento di 

rischio riguarda la verifica delle spese generali

R3. Adeguatezza del sistema di controllo: nel valutare l’effettiva finalizzazione della spesa, con riguardo a 

tutte le categorie di costi previsti, può sussistere il rischio nella valutazione che i costi siano effettivamente 

finalizzati all'elaborazione della strategia di sviluppo locale, soprattutto se le attività sono state svolte prima 
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della presentazione della domanda di aiuto, ancorché il relativo costo sia stato poi sostenuto dopo la data di 

eleggibilità.

R4. Appalti pubblici: nella fase preparatoria l’intervento può essere realizzato anche da enti pubblici prima 

che il GAL si sia costituito; in tal caso devono essere rispettate tutte le norme definite a livello nazionale per 

i lavori pubblici. Tali norme sottopongono i procedimenti al rispetto di precisi obblighi di trasparenza, 

pubblicizzazione ed individuazione dei contraenti per l'acquisizione dei servizi.

R8. Sistemi informativi: i rischi sono relativi al fatto che le operazioni proprie dell'approccio Leader non 

sono standardizzabili, considerata la necessità di riconoscere ai GAL ampio margine decisionale e di 

programmazione delle proprie strategie di sviluppo locale. Di conseguenza i sistemi informativi potrebbero 

non consentire, per larga parte, lo sviluppo di controlli informatizzati delle operazioni.

R9. Domande di pagamento: nell'ambito dell’operazione, i rischi possono riferirsi alla possibilità che le 

domande contengano spese non sostenute nel periodo di eleggibilità, o sostenute con modalità non 

tracciabili in relazione al beneficiario, o non adeguatamente documentate in relazione alla finalizzazione 

delle attività. Ulteriore elemento di rischio è il conflitto d’interesse.

8.2.16.3.1.9.2. Misure di attenuazione

M2. Ragionevolezza dei costi: per evitare i rischi indicati in merito alla definizione della congruità della 

spesa ammessa, nella valutazione dell'ammissibilità delle spese sulle domande di pagamento, si valuterà la 

congruità della spesa sulla base dei documenti attuativi e delle linee guida di ammissibilità delle spese. 

Inoltre i GAL dovranno dotarsi di un regolamento interno nel quale siano descritti, fra l’altro, i criteri per 

l’acquisizione dei servizi nel rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale di riferimento.

M3. Adeguatezza del sistema di controllo: per evitare i rischi indicati in merito all’effettiva

finalizzazione della spesa, nelle disposizioni attuative sarà indicata la necessità di documentare l'effettiva 

finalizzazione delle spese all'elaborazione della strategia di sviluppo locale e alla costruzione del  

partenariato, ed il carattere aggiuntivo rispetto alle attività svolte ordinariamente dal beneficiario in 

relazione alla gestione corrente ed al precedente periodo di programmazione.

M4. Appalti pubblici: prevedere l'obbligo per il beneficiario di allegare alla domanda di aiuto la 

documentazione attestante lo svolgimento delle procedure ad evidenza pubblica di aggiudicazione di opere 

o acquisizione di beni e servizi.

M8. Sistemi informativi: sarà adeguata la procedura realizzata per la scorsa programmazione alle esigenze 

che emergeranno, per assicurare il regolare flusso dei dati, tracciare tutti i controlli istruttori eseguiti e 

migliorare la controllabilità e verificabilità dei progetti.

M9. Domande di pagamento: per mitigare i rischi connessi alla non correttezza della rendicontazione della 

spesa e il rischio di una non univoca individuazione del beneficiario e del soggetto che sostiene e rendiconta 

la spesa, nonché dei conflitti d’interesse saranno date disposizioni nei documenti attuativi.
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8.2.16.3.1.9.3. Valutazione generale della misura

Gli elementi di maggiore dettaglio relativi all’intervento saranno definiti puntualmente nei bandi e nelle 

disposizioni attuative, pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania (BURC) e sul portale 

dell’Agricoltura - sito ufficiale dell’Assessorato all’Agricoltura della Regione Campania -  all’indirizzo web 

http://www.sito.regione.campania.it/agricoltura/home.htm, per assicurare la massima trasparenza delle 

procedure. L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 

Verificabilità e Controllabilità delle Misure reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 

assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione 

dei controlli e di corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, 

che verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli.

8.2.16.3.1.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso

Non prevista.

8.2.16.3.1.11. Informazioni specifiche della misura

Descrizione degli elementi obbligatori dello sviluppo locale di tipo partecipativo (di seguito: "SLTP") di cui 

la misura LEADER è composta: supporto tecnico preparatorio, attuazione di operazioni nell'ambito della 

strategia SLTP, preparazione e attuazione di attività di cooperazione del gruppo di azione locale (di seguito: 

"GAL"), costi di esercizio e animazione di cui all'articolo 35, paragrafo 1, del regolamento (UE) 

n. 1303/2013

I riferimenti sono contenuti nelle informazioni specifiche della misura.

Descrizione dell'utilizzo del kit di avviamento LEADER di cui all'articolo 43 del regolamento (UE) 

n. 1305/2013 in quanto tipo specifico di supporto preparatorio, se necessario

Non prevista.

Descrizione del sistema di presentazione permanente dei progetti di cooperazione LEADER di cui 

all'articolo 44, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 1305/2013

I riferimenti sono contenuti nelle informazioni specifiche della misura.

Procedura e scadenze per la selezione delle strategie di sviluppo locale

I riferimenti sono contenuti nelle informazioni specifiche della misura.
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Giustificazione della selezione, ai fini dell'attuazione della strategia di sviluppo locale, di zone geografiche 

la cui popolazione non rientra nei limiti di cui all'articolo 33, paragrafo 6, del regolamento (UE) 

n. 1303/2013

I riferimenti sono contenuti nelle informazioni specifiche della misura.

Coordinamento con gli altri Fondi strutturali e d'investimento europei (di seguito: "i fondi SIE") per quanto 

concerne lo sviluppo locale di tipo partecipativo, compresa l'eventuale soluzione adottata per quanto 

concerne il ricorso all'opzione del Fondo capofila, e ogni complementarità globale tra i fondi SIE nel 

finanziamento del supporto preparatorio

I riferimenti sono contenuti nelle informazioni specifiche della misura.

Eventuale possibilità di versamento di anticipi

Non prevista.

Definizione dei compiti dell'autorità di gestione, dell'organismo pagatore e dei GAL nell'ambito di 

LEADER, in particolare per quanto riguarda la procedura di selezione trasparente e non discriminatoria e i 

criteri obiettivi per la selezione di operazioni di cui all'articolo 34, paragrafo 3, lettera b), del regolamento 

(UE) n. 1303/2013

I riferimenti sono contenuti nelle informazioni specifiche della misura.

Descrizione dei meccanismi di coordinamento previsti e delle complementarietà garantite con azioni 

finanziate nel quadro di altre misure di sviluppo rurale, in particolare per quanto riguarda: gli investimenti in 

attività extra-agricole e gli aiuti all'avviamento di imprese a norma dell'articolo 19 del regolamento (UE) n. 

1305/2013, gli investimenti a norma dell'articolo 20 del regolamento (UE) n. 1305/2013, la cooperazione a 

norma dell'articolo 35 del regolamento (UE) n. 1305/2013, in particolare l'attuazione di strategie di sviluppo 

locale condotte attraverso partenariati tra settore pubblico e privato

I riferimenti sono contenuti nelle informazioni specifiche della misura.
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8.2.16.3.2. 19.2.1 Azioni per l'attuazione della strategia con le misure del PSR.

Sottomisura: 

 19.2 - Sostegno all'esecuzione degli interventi nell'ambito della strategia di sviluppo locale di tipo 

partecipativo

8.2.16.3.2.1. Descrizione del tipo di intervento

L’attuazione della strategia di sviluppo locale prevista dal par.1, lett. b) dell’art. 35 del Reg. (UE) 

1303/2013,  è  da collegare alla priorità 6 - Focus area 6b. La tipologia di intervento si attua con le misure 

del PSR,  misure che devono essere selezionate da ciascun GAL nella SSL in coerenza con le peculiarità del 

proprio territorio e sensibilizzando prioritariamente il territorio nei confronti dell’ambiente e dei 

cambiamenti climatici.

Le misure del PSR attivabili dai GAL sono tutte le misure del PSR ad esclusione delle seguenti: Misura 2; 

Misura10; Misura11; Misura13, Misura 14 e Misura15.

I GAL attuano gli interventi con modalità a bando, modulando, nel rispetto dei limiti previsti dalle norme 

comunitarie: importi, aliquote di sostegno, condizioni di ammissibilità e principi per la definizione dei 

criteri di selezione per rispondere alle specifiche esigenze dei territori.

8.2.16.3.2.2. Tipo di sostegno

Tipo di sostegno: Sovvenzioni

Contributo in conto capitale o altra forma secondo quanto stabilito per le corrispondenti misure della SSL 

ivi compresi quelli in materia di controllo degli aiuti di stato e nella regolamentazione dello sviluppo rurale

8.2.16.3.2.3. Collegamenti con altre normative

 Regolamento (UE) 1303/2013 - artt. 32-35.

 Regolamento (UE) n. 1305/2013 - Titolo III Sostegno allo sviluppo rurale – Capo I Misure artt. 42-
44

8.2.16.3.2.4. Beneficiari

Soggetti beneficiari previsti dalle singole tipologie di operazione in materia applicabile.

Gruppi di Azione Locale quali soggetti intermediari delle misure del PSR,
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8.2.16.3.2.5. Costi ammissibili

I costi ammissibili sono strettamente connessi all’attuazione della strategia di sviluppo locale e sono quelli 

previsti dalle singole tipologie di operazione della SSL in conformità con la regolamentazione comunitaria 

prevista per gli aiuti di stato e dal Reg. (UE) 1303/13 e Reg. (UE) 1305/13

8.2.16.3.2.6. Condizioni di ammissibilità

Le condizioni di ammissibilità sono descritte nelle singole tipologie di operazioni previste nelle Strategie di 

sviluppo locale.

Si conferma che tutte le azioni proposte dalle SSL devono essere in coerenza con il PSR Campania e 

compatibili con il quadro normativo relativo ai fondi SIE e con le norme vigenti in materia di aiuti di Stato. 

Ciascun piano di azione, quindi, attesta la compatibilità degli aiuti previsti dalla singola strategia, attraverso 

i necessari riferimenti e richiami al PSR e alle norme vigenti in materia.

Tutte le azioni proposte ai fini della singola strategia di sviluppo locale devono essere selezionate dal GAL 

sulla base di un’adeguata giustificazione di coerenza con gli obiettivi e gli “ambiti di interesse” della 

strategia. La selezione delle azioni avviene sulla base di criteri di selezioni ed attraverso un sistema di 

punteggio che prevede un punteggio minimo come soglia al di sotto della quale le domande sono escluse 

dalla selezione conformemente all’art. 49 del reg. 1303/2013.

Inoltre, si precisa che le operazioni ammesse dalle singole misure/interventi previsti nelle SSL devono 

ricadere all’interno dell’ambito territoriale designato del GAL. 

8.2.16.3.2.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione

I principi di selezione dei GAL e delle SSL sono quelli indicati nella descrizione generale della misura al 

paragrafo “Principi di selezione dei GAL e delle SSL”.

I principi per la definizione dei criteri di selezione delle misure del PSR sono quelli individuati dai GAL 

nelle SSL.

I GAL dovranno elaborare una procedura di selezione trasparente e non discriminatoria ed utilizzare criteri 

oggettivi di selezione che evitino conflitti di interessi (ai sensi dell'articolo 34, paragrafo 3, lettera b) del 

Reg. (UE) n. 1303/2013) e promuovono le pari opportunità, e la non discriminazione (ai sensi dell'articolo 7 

del Reg. (UE) n. 1303/2013).

I criteri di selezione saranno valutati ed approvati dall’AdG in sede di selezione delle SSL.  

8.2.16.3.2.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)

Le aliquote d’intensità di aiuto sono quelle previste dai GAL nelle operazioni di riferimento delle SSL nel 

rispetto dei limiti previsti nel quadro giuridico dell’all.2 del Reg. (UE) n.1305/13 e dalle altre norme 

comunitarie, ivi compresi quelli in materia di controllo degli aiuti di stato. Le aliquote, inoltre, devono 
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rispettare la regolamentazione sullo sviluppo rurale e le regole in materia di Aiuti di Stato, regola de minimis 

Reg. (UE) 1407/2013 e devono essere in linea con le categorie delle sovvenzioni ed aiuti rimborsabili 

elencate nell’articolo 67 del Reg (UE) n.1303/2013.

8.2.16.3.2.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.16.3.2.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

L'autorità di Gestione e l'Organismo pagatore hanno svolto un'attenta valutazione della verificabilità e 

controllabilità di questa misura alla luce delle condizioni di ammissibilità, criteri di selezione ed altre 

disposizioni. Inoltre si è tenuto conto delle esperienze del passato o vero delle risultanze dei controlli svolti 

dalla Corte dei Conti europea e dalla Commissione Europea, nonché dei controlli nazionali e sono stati 

individuati i seguenti aspetti di rischio:

 

R10. Problematiche demandate alla formulazione dei documenti attuativi: la valutazione di

controllabilità delle misure, che dovrà essere effettuata in itinere su tali misure, a partire dalla

fase di selezione dei GAL e delle SSL, potrebbe individuare elementi di non controllabilità, per cui potrà 

essere necessario rivedere in itinere le modalità attuative della SSL.

R11. Rischio connesso alle condizioni di sostenibilità amministrativa / organizzativa: le modifiche 

proposte dai GAL ai principi relativi ai criteri di selezione, agli importi e aliquote di sostegno e alle 

condizioni di ammissibilità delle singole sottomisure/operazioni, potrebbero risultare di difficile gestione, se 

non preventivamente valutate. Altro elemento di rischio può consistere nel fatto che non siano 

adeguatamente regolati i possibili conflitti di interesse tra soggetti incaricati della selezione delle operazioni 

e soggetti beneficiari. Pertanto la valutazione di controllabilità sarà svolta in itinere in corrispondenza della 

selezione dei GAL e delle SSL, della fase di adozione dei documenti attuativi e delle proposte di bando 

avanzate dai GAL, conformemente all’art.62 del Reg. (UE) n.1305/13. 

8.2.16.3.2.9.2. Misure di attenuazione

M10. Problematiche demandate alla formulazione dei documenti attuativi: occorre prevedere, quando 

necessario, una fase di feedback con possibile rimodulazione degli strumenti attuativi della strategia, in 

funzione delle valutazioni di controllabilità che saranno svolte in itinere.

M11. Rischio connesso alle condizioni di sostenibilità amministrativa / organizzativa: occorre 

prevedere una fase di verifica preventiva di fattibilità e controllabilità, dal punto di vista gestionale, di ogni 

modifica ai principi relativi ai criteri di selezione, agli importi e aliquote di sostegno e alle condizioni di 

ammissibilità delle singole sottomisure/operazioni nella fase di selezione dei GAL e delle SSL. Inoltre i 

GAL si dovranno dotare, già nella formulazione della SSL di un regolamento interno nel quale siano 

descritte, tra l’altro, le procedure di istruttoria e accertamento finale, le modalità per garantire il rispetto 

della legge n. 241/90 e del D.P.R. n. 445/00 e  procedure adeguate per evitare i conflitti di interesse. Tali 

procedure devono essere chiare, obiettive e trasparenti. L'Autorità di Gestione ne valuterà il rispetto e 
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l’efficacia in itinere nel corso della sua attività di controllo.

8.2.16.3.2.9.3. Valutazione generale della misura

Gli elementi di maggiore dettaglio relativi all’intervento saranno definiti puntualmente nei bandi e nelle 

disposizioni attuative, pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania (BURC) e sul portale 

dell’Agricoltura - sito ufficiale dell’Assessorato all’Agricoltura della Regione Campania -  all’indirizzo web 

http://www.sito.regione.campania.it/agricoltura/home.htm, per assicurare la massima trasparenza delle 

procedure. L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 

Verificabilità e Controllabilità delle Misure reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 

assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione 

dei controlli e di corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, 

che verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli.

8.2.16.3.2.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso

Non prevista.

8.2.16.3.2.11. Informazioni specifiche della misura

Descrizione degli elementi obbligatori dello sviluppo locale di tipo partecipativo (di seguito: "SLTP") di cui 

la misura LEADER è composta: supporto tecnico preparatorio, attuazione di operazioni nell'ambito della 

strategia SLTP, preparazione e attuazione di attività di cooperazione del gruppo di azione locale (di seguito: 

"GAL"), costi di esercizio e animazione di cui all'articolo 35, paragrafo 1, del regolamento (UE) 

n. 1303/2013

I riferimenti sono contenuti nelle informazioni specifiche della misura.

Descrizione dell'utilizzo del kit di avviamento LEADER di cui all'articolo 43 del regolamento (UE) 

n. 1305/2013 in quanto tipo specifico di supporto preparatorio, se necessario

I riferimenti sono contenuti nelle informazioni specifiche della misura.

Descrizione del sistema di presentazione permanente dei progetti di cooperazione LEADER di cui 

all'articolo 44, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 1305/2013

I riferimenti sono contenuti nelle informazioni specifiche della misura.

Procedura e scadenze per la selezione delle strategie di sviluppo locale
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I riferimenti sono contenuti nelle informazioni specifiche della misura.

Giustificazione della selezione, ai fini dell'attuazione della strategia di sviluppo locale, di zone geografiche 

la cui popolazione non rientra nei limiti di cui all'articolo 33, paragrafo 6, del regolamento (UE) 

n. 1303/2013

I riferimenti sono contenuti nelle informazioni specifiche della misura.

Coordinamento con gli altri Fondi strutturali e d'investimento europei (di seguito: "i fondi SIE") per quanto 

concerne lo sviluppo locale di tipo partecipativo, compresa l'eventuale soluzione adottata per quanto 

concerne il ricorso all'opzione del Fondo capofila, e ogni complementarità globale tra i fondi SIE nel 

finanziamento del supporto preparatorio

I riferimenti sono contenuti nelle informazioni specifiche della misura.

Eventuale possibilità di versamento di anticipi

I beneficiari selezionati dai GAL nell’ambito dell’attuazione delle misure del PSR possono chiedere il 

versamento di un anticipo ai sensi dell’art.45 del Reg.(UE) n.1305/13 solo per investimenti.

Definizione dei compiti dell'autorità di gestione, dell'organismo pagatore e dei GAL nell'ambito di 

LEADER, in particolare per quanto riguarda la procedura di selezione trasparente e non discriminatoria e i 

criteri obiettivi per la selezione di operazioni di cui all'articolo 34, paragrafo 3, lettera b), del regolamento 

(UE) n. 1303/2013

I riferimenti sono contenuti nelle informazioni specifiche della misura.

Descrizione dei meccanismi di coordinamento previsti e delle complementarietà garantite con azioni 

finanziate nel quadro di altre misure di sviluppo rurale, in particolare per quanto riguarda: gli investimenti in 

attività extra-agricole e gli aiuti all'avviamento di imprese a norma dell'articolo 19 del regolamento (UE) n. 

1305/2013, gli investimenti a norma dell'articolo 20 del regolamento (UE) n. 1305/2013, la cooperazione a 

norma dell'articolo 35 del regolamento (UE) n. 1305/2013, in particolare l'attuazione di strategie di sviluppo 

locale condotte attraverso partenariati tra settore pubblico e privato

I riferimenti sono contenuti nelle informazioni specifiche della misura.
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8.2.16.3.3. 19.3.1 Preparazione e realizzazione delle attività di cooperazione del gruppo di azione locale

Sottomisura: 

 19.3 - Preparazione e realizzazione delle attività di cooperazione del gruppo di azione locale

8.2.16.3.3.1. Descrizione del tipo di intervento

I progetti di cooperazione previsti dal par. 1, lett.c dell’art. 35 del Reg. (UE) 1303/2013,  sono da collegare 

alla priorità 6 - Focus area 6b. La tipologia di intervento punta a favorire la costruzione di partenariati tra 

territori, a migliorare il potenziale progettuale e relazionale dei GAL, a valorizzare le risorse endogene dei 

territori in una fase di reciproco scambio di esperienze, a promuovere relazioni durature di cooperazione fra 

territori, a favorire la realizzazione congiunta di azioni concrete di sviluppo locale e di promozione dei 

territori rurali, valorizzare gli scambi di esperienza e di buone prassi attraverso accordi di partenariato con 

altri territori caratterizzati dalla SSL.

I progetti di cooperazione devono essere caratterizzati dalla integrazione tra azioni comuni ai diversi territori 

e azioni locali.

I progetti di cooperazione  possono essere:

-  interterritoriali quando si attuano all’interno di uno stesso stato membro;

-  transnazionali quando sono tra territori di più stati membri o con territori di paesi terzi. 

8.2.16.3.3.2. Tipo di sostegno

Tipo di sostegno: Sovvenzioni

Contributo in conto capitale.

8.2.16.3.3.3. Collegamenti con altre normative

 Legge 7 agosto 1990, n.241 e ss.mm.ii. – Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi;

 Decreto legislativo 12 aprie 2006, n.163 Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE;

 D. Lgs. N. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazione da parte delle pubbliche amministrazioni”.

8.2.16.3.3.4. Beneficiari

Gruppi di Azione Locale (GAL) ai sensi del Reg. (UE) n. 1303/2013, art. 32-34.
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8.2.16.3.3.5. Costi ammissibili

Sono ammissibili le spese di attività preparatoria del progetto, quali:

 ricerca dei partner;

 comunicazione ed informazione;

 organizzazione di riunioni e incontri;

 studi di fattibilità, ricerche, acquisizione di consulenze specifiche ed altre attività inerenti;

 organizzazione e coordinamento delle attività di progettazione e animazione direttamente riferibili 

alla costruzione del progetto di cooperazione;

 acquisizione o sviluppo di programmi informatici e acquisizione di brevetti, licenze, diritti d’autore, 

marchi commerciali.

Sono ammissibili i costi nel periodo intercorrente dalla data di pubblicazione del bando di selezione dei 

GAL e delle SSL fino alla data di presentazione della domanda di aiuto.

I costi dell’attività preparatoria sono riconosciuti nel limite massimo del 9% del costo complessivo del 

progetto di cooperazione.

Sono ammissibili le spese di realizzazione del progetto, quali:

 personale dedicato alla realizzazione delle attività dei progetti di cooperazione;

 riunioni ed incontri di coordinamento tra partner;

 servizi di interpretariato e traduzione;

 azioni di informazione e comunicazione;

 interventi strumentali per l’azione comune;

 organizzazione e attuazione delle attività progettuali;

 attività di coordinamento, monitoraggio e valutazione del soggetto capofila;

 spese relative alla costituzione e alla gestione corrente di una eventuale struttura comune.   

Le spese dei progetti di cooperazione sono eleggibili dal giorno successivo alla data di presentazione della 

candidatura al bando per la selezione dei GAL e delle SSL.

Nel caso di cooperazione con una zona di un Paese Terzo le spese previste coerenti con quelle del Leader, 

pur se non sostenute nell’area Leader, sono ammissibili. Le spese realizzate in un Paese Terzo e non 

coerenti con quelle previste dal Leader non sono ammissibili.

Le linee e le categorie di spesa ammissibile sono ulteriormente precisate dalle disposizioni attuative, anche 

in funzione di possibili linee guida definite a livello nazionale, allo scopo di assicurare la massima 

omogeneità e condivisione operativa delle modalità di attuazione dell’intervento.

8.2.16.3.3.6. Condizioni di ammissibilità

Gli interventi di cooperazione devono essere:
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- previsti e programmati nell’ambito del SSL, per quanto riguarda i relativi progetti selezionati e proposti da 

parte di ogni singolo GAL (idea-progetto, ambito territoriale, tipologia di partner, spesa programmata), in 

coerenza con la relativa SSL;

 

- attivati sulla base di appositi progetti di cooperazione presentati alla Regione unitamente alla relativa 

domanda di aiuto, sulla base del quadro delle idee-progetto e del piano finanziario approvati nell’ambito del 

SSL; i progetti sono valutati dalla Regione ai fini della relativa ammissibilità e del conseguente 

finanziamento;

 

- coerenti con le tipologie di progetto definite dal Reg. (UE) n. 1305/2013, art. 44, par. 1, lettere a) e b) e 

con le priorità per SLTP (Sviluppo locale di tipo partecipativo), come definite nell'AdP.

 

Ciascun progetto, interterritoriale e transnazionale, prevede la stipula di un Accordo tra i singoli partner ed 

attiva una specifica azione attuativa comune, in coerenza con gli obiettivi del progetto e con le iniziative 

attivate dagli altri partner, da realizzare attraverso le misure/interventi previsti dalla SSL.

Nel caso di progetti di cooperazione transnazionale si richiede la presenza di almeno un partner 

appartenente ad un altro stato membro.

Inoltre, si deve individuare un GAL capofila. 

8.2.16.3.3.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione

I progetti di cooperazione sono selezionati dai GAL e presentati all’interno della strategia di sviluppo locale 

pertanto i principi di selezione sono quelli indicati nella descrizione generale della misura al paragrafo 

“Principi di selezione dei GAL e delle SSL”.

 

8.2.16.3.3.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)

Il livello di aiuto è pari al 100% della spesa ammissibile. La spesa massima complessiva per gli interventi 

 di cooperazione per singolo GAL è di euro 350.000,00.
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8.2.16.3.3.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.16.3.3.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

L'autorità di Gestione e l'Organismo pagatore hanno svolto un'attenta valutazione della verificabilità e 

controllabilità di questa misura alla luce delle condizioni di ammissibilità, criteri di selezione ed altre 

disposizioni. Inoltre si è tenuto conto delle esperienze del passato o vero delle risultanze dei controlli svolti 

dalla Corte dei Conti europea e dalla Commissione Europea, nonché dei controlli nazionali e sono stati 

individuati i seguenti aspetti di rischio:

 

R1. Procedure di selezione dei fornitori adottate dai beneficiari privati: : vi è la necessità di garantire la 

reale concorrenza, trasparenza e pubblicità per una sana gestione finanziaria e ottenere un migliore rapporto 

qualità prezzo.

R2. Ragionevolezza dei costi: la numerosità delle voci di spesa che compongono i costi di realizzazione 

delle attività previste può costituire un rischio, l’attività di valutazione deve riferirsi a categorie di 

prestazioni, servizi, mezzi tecnici estremamente varie ed appartenenti a più diversi settori disciplinari. Altro 

rischio è  la valutazione dell’originalità degli studi e ricerche. 

 

R3. Adeguatezza del sistema di controllo: riguardo le spese generali relative all’organizzazione e 

coordinamento dell’attività di progettazione, il rischio è che nella valutazione i costi siano effettivamente 

finalizzati alla costruzione del progetto di cooperazione.

R7. Selezione dei beneficiari: un rischio rilevabile è  che la tenuta nel tempo del partenariato su progetti 

complessi possa rivelarsi labile e non garantire: 1) una struttura amministrativa comune 2) il mantenimento 

di vincoli o impegni anche successivi al pagamento 3) una chiara attribuzione delle responsabilità 

finanziarie. Altro rischio è che non siano regolati i conflitti d’interesse tra soggetti incaricati della selezione 

delle operazioni e soggetti beneficiari.   

R8. Sistemi Informativi: sono relativi al fatto che le operazioni proprie dell’approccio Leader non sono 

standardizzabili, considerata la necessità di riconoscere ai GAL ampio margine decisionale e di 

programmazione delle proprie strategie di sviluppo locale.  

R9. Domande di pagamento: i rischi possono riferirsi alla possibilità che le domande contengano spese 

non sostenute nel periodo di eleggibilità, o sostenute con modalità non tracciabili in relazione al 

beneficiario, o non adeguatamente documentate in relazione alla finalizzazione delle attività. Altra criticità è 

la definizione di criteri oggettivi utili a dimostrare il legame della spesa per le attività preparatorie effettuate, 

con un progetto di cooperazione “concreto”, nel caso in cui venga chiesto il riconoscimento delle stesse, 

indipendentemente dalla effettiva sottoscrizione, dell’accordo che dia vita al progetto di cooperazione. 

 

Altri rischi non codificati nella Fiche relativa all’art. 62 del Reg.CE 1305/2013:

 

R10. Problematiche demandate alla formulazione dei documenti attuativi: la valutazione di 
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controllabilità che dovrà essere effettuata in itinere, potrebbe individuare elementi di non controllabilità, per 

cui potrà essere necessario rivedere successivamente le modalità attuative della SSL. I parametri di 

riferimento di tali verifiche non sono esplicitati a livello di PSR e pertanto non è possibile esprimere allo 

stato attuale una valutazione di controllabilità, che dovrà essere svolta contestualmente all’individuazione di 

detti parametri.

R11. Rischio connesso alle condizioni di sostenibilità amministrativa/organizzativa: le azioni specifiche 

per contribuire a livello locale al raggiungimento degli obiettivi delle aree tematiche della strategia, 

dovranno essere preventivamente valutate in relazione alle caratteristiche da sviluppare del sistema 

informativo gestionale e dell’assetto generale delle strutture addette al controllo.

8.2.16.3.3.9.2. Misure di attenuazione

M1. Procedure di selezione dei fornitori adottate dai beneficiari privati: saranno fornite nei documenti 

attuativi indicazioni operative volte a garantire la reale concorrenza, trasparenza e pubblicità, al fine di 

conseguire una sana gestione finanziaria e il migliore rapporto qualità-prezzo.

M2. Ragionevolezza dei costi: per evitare i rischi indicati in merito alla definizione della congruità della 

spesa ammessa sarà definita una procedura di acquisizione di offerte/preventivi da parte dei beneficiari e di 

corrispondente valutazione e determinazione della ragionevolezza della spesa da parte degli organi 

competenti per il territorio.

M3. Adeguatezza del sistema di controllo:  per evitare i rischi indicati in merito alla effettiva 

finalizzazione della spesa individuare gli elementi da considerare per accertare la finalizzazione delle spese 

all’elaborazione del progetto di cooperazione, che deve essere esplicita. Occorre assicurare, oltre 

all’efficacia e congruità delle spese portate a rendicontazione, l’esecuzione di attività strettamente riferite 

all’intervento finanziario ed il carattere aggiuntivo rispetto alle attività svolte normalmente dal soggetto/ 

ente beneficiario. 

 

M7. Selezione dei beneficiari: relativamente alle caratteristiche del partenariato, occorrerà a livello di 

documenti attuativi: 1) fissare alcuni requisiti minimi relativi alla struttura amministrativa e gestionale del 

partenariato; 2) definire tempi minimi di durata del rapporto di partenariato coerenti con le esigenze di 

esecuzione e funzionamento delle SSL e con gli eventuali vincoli e impegni successivi al pagamento; 3) 

indicare requisiti minimi a livello di capacità finanziaria e garanzie a copertura di potenziali situazioni 

debitorie che potrebbero determinarsi nei confronti dell’Organismo Pagatore. I Gal si doteranno inoltre, già 

nella formulazione della SSL, di procedure adeguate per evitare i conflitti d’interesse. Tali procedure 

devono essere chiare, obiettive e trasparenti ed essere concertate con l’Autorità di Gestione.      

M8. Sistemi Informativi: occorrerà definire la procedura inerente la fase istruttoria e la supervisione per 

migliorare la controllabilità e verificabilità dei progetti riferiti ad attività non standardizzabili 

M9. Domande di pagamento: per mitigare i rischi connessi alla non correttezza della rendicontazione della 

spesa e il rischio di non univoca individuazione del beneficiario e del soggetto che effettua e può 

rendicontare la spesa, saranno predisposti appositi documenti attuativi.

M10. Problematiche demandate alla formulazione dei documenti attuativi: occorrerà prevedere una fase di 



1061

feedback con possibile rimodulazione degli strumenti attuativi della strategia in funzione delle valutazioni di 

controllabilità che saranno svolte in itinere. I documenti attuativi, inoltre, dovranno dettagliare le tipologie 

di attività finanziabili rendendole chiaramente identificabili sia dai beneficiari che dagli uffici preposti alle 

attività di controllo, eliminando ogni possibile margine di discrezionalità o ambiguità nelle definizioni.

M11. Rischio connesso alle condizioni di sostenibilità amministrativa/organizzativa: occorrerà 

prevedere una fase di verifica preventiva dal punto di vista gestionale e organizzativo in ordine al contenuto 

delle azioni specifiche proposte per contribuire a livello locale al raggiungimento degli obiettivi delle aree 

tematiche della strategia.

8.2.16.3.3.9.3. Valutazione generale della misura

Gli elementi di maggiore dettaglio relativi all’intervento saranno definiti puntualmente nei bandi e nelle 

disposizioni attuative, pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania (BURC) e sul portale 

dell’Agricoltura - sito ufficiale dell’Assessorato all’Agricoltura della Regione Campania -  all’indirizzo web 

http://www.sito.regione.campania.it/agricoltura/home.htm, per assicurare la massima trasparenza delle 

procedure. L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 

Verificabilità e Controllabilità delle Misure reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 

assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione 

dei controlli e di corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, 

che verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli.

8.2.16.3.3.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso

Non previsto.

8.2.16.3.3.11. Informazioni specifiche della misura

Descrizione degli elementi obbligatori dello sviluppo locale di tipo partecipativo (di seguito: "SLTP") di cui 

la misura LEADER è composta: supporto tecnico preparatorio, attuazione di operazioni nell'ambito della 

strategia SLTP, preparazione e attuazione di attività di cooperazione del gruppo di azione locale (di seguito: 

"GAL"), costi di esercizio e animazione di cui all'articolo 35, paragrafo 1, del regolamento (UE) 

n. 1303/2013

I riferimenti sono contenuti nelle informazioni specifiche della misura.

Descrizione dell'utilizzo del kit di avviamento LEADER di cui all'articolo 43 del regolamento (UE) 

n. 1305/2013 in quanto tipo specifico di supporto preparatorio, se necessario

I riferimenti sono contenuti nelle informazioni specifiche della misura.
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Descrizione del sistema di presentazione permanente dei progetti di cooperazione LEADER di cui 

all'articolo 44, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 1305/2013

I riferimenti sono contenuti nelle informazioni specifiche della misura.

Procedura e scadenze per la selezione delle strategie di sviluppo locale

I riferimenti sono contenuti nelle informazioni specifiche della misura.

Giustificazione della selezione, ai fini dell'attuazione della strategia di sviluppo locale, di zone geografiche 

la cui popolazione non rientra nei limiti di cui all'articolo 33, paragrafo 6, del regolamento (UE) 

n. 1303/2013

I riferimenti sono contenuti nelle informazioni specifiche della misura.

Coordinamento con gli altri Fondi strutturali e d'investimento europei (di seguito: "i fondi SIE") per quanto 

concerne lo sviluppo locale di tipo partecipativo, compresa l'eventuale soluzione adottata per quanto 

concerne il ricorso all'opzione del Fondo capofila, e ogni complementarità globale tra i fondi SIE nel 

finanziamento del supporto preparatorio

I riferimenti sono contenuti nelle informazioni specifiche della misura.

Eventuale possibilità di versamento di anticipi

I beneficiari possono chiedere il versamento di un anticipo non superiore al 50% dell’aiuto pubblico per gli 

investimenti immateriali previsti ai sensi della lett.d, par.2, art.45 del Reg.(UE) n.1305/13.

Definizione dei compiti dell'autorità di gestione, dell'organismo pagatore e dei GAL nell'ambito di 

LEADER, in particolare per quanto riguarda la procedura di selezione trasparente e non discriminatoria e i 

criteri obiettivi per la selezione di operazioni di cui all'articolo 34, paragrafo 3, lettera b), del regolamento 

(UE) n. 1303/2013

I riferimenti sono contenuti nelle informazioni specifiche della misura.

Descrizione dei meccanismi di coordinamento previsti e delle complementarietà garantite con azioni 

finanziate nel quadro di altre misure di sviluppo rurale, in particolare per quanto riguarda: gli investimenti in 

attività extra-agricole e gli aiuti all'avviamento di imprese a norma dell'articolo 19 del regolamento (UE) n. 

1305/2013, gli investimenti a norma dell'articolo 20 del regolamento (UE) n. 1305/2013, la cooperazione a 

norma dell'articolo 35 del regolamento (UE) n. 1305/2013, in particolare l'attuazione di strategie di sviluppo 

locale condotte attraverso partenariati tra settore pubblico e privato
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I riferimenti sono contenuti nelle informazioni specifiche della misura.
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8.2.16.3.4. 19.4.1 Sostegno per costi di gestione e animazione

Sottomisura: 

 19.4 - Sostegno per i costi di gestione e animazione

8.2.16.3.4.1. Descrizione del tipo di intervento

Il Sostegno ai costi di gestione e animazione previsti dal par.1, lett. d) ed e) dell’art. 35 del Reg. (UE) 

1303/2013,  sono da collegare alla priorità 6 - Focus area 6b. La tipologia di intervento riguarda e sostiene il 

funzionamento e le principali attività del GAL legate all’attuazione e all’animazione delle strategie di 

sviluppo locale selezionate dalla Regione.

I principali obiettivi di questo intervento sono: favorire l’acquisizione delle competenze necessarie per 

un’attuazione ed animazione di qualità, sostenere l’attività dei GAL come promotori dello sviluppo locale 

nella gestione, monitoraggio e valutazione della strategia, favorire l’animazione del territorio da parte dei 

GAL in modo proporzionato alle esigenze individuate in termini di diffusione e sviluppo di progetti 

nell’ambito della strategia di sviluppo locale.

L’animazione della strategia comprende le azioni necessarie alla comunicazione, alla diffusione di 

informazioni, alla promozione della strategia, al sostegno nei confronti dei potenziali beneficiari.

I GAL con questo intervento, incoraggiano anche gli altri attori locali a prendere in considerazione nuovi 

investimenti o altri progetti. 

8.2.16.3.4.2. Tipo di sostegno

Tipo di sostegno: Sovvenzioni

Contributo in conto capitale.

8.2.16.3.4.3. Collegamenti con altre normative

 Legge 7 agosto 1990, n.241 e ss.mm.ii. – Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi;

 Decreto legislativo 12 aprie 2006, n.163 Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE;

 D. Lgs. N. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazione da parte delle pubbliche amministrazioni”.

8.2.16.3.4.4. Beneficiari

Gruppi di Azione Locale (GAL) ai sensi del Reg. (UE) n. 1303/2013, art. 32-34. 
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8.2.16.3.4.5. Costi ammissibili

1. Spese di gestione relative a:

 Personale;

 Formazione del personale del GAL addetto all’esecuzione della SSL;

 Pubbliche relazioni;

 

 progettazione della strategia di sviluppo locale;

 funzionamento del partenariato;

 funzionamento delle strutture tecnico-operative ed amministrative;

 adempimenti di natura contabile, amministrativa, fiscale e previdenziale previsti dalla normativa 

vigente;

 gestione finanziaria (spese bancarie, fidejussioni, servizi di tesoreria e cassa, non sono ammesse 

spese per interessi passivi);

 selezione di fornitori e beneficiari, cioè spese per le commissioni di selezione dei beneficiari dei 

GAL relative alle misure del PSR nonché alla esecuzione delle attività di controllo, monitoraggio e 

valutazione di competenza del Gal;

 elaborazione e pubblicazione dei bandi e avvisi pubblici e adempimenti ai sensi dell’art.13, all.3, 

Reg.(UE) n.808/14;

2. Spese di animazione relative a:

 promozione, animazione, informazione, divulgazione e pubblicità (acquisto e/o realizzazione e 

divulgazione di studi e ricerche e materiale informativo sulla zona interessata, realizzazione ed 

aggiornamento siti internet del GAL, campagne di informazione …..) sull’area e sulla strategia di 

sviluppo locale;

 sostenere i potenziali beneficiari a sviluppare interventi e preparare istanze (ad es. sportelli 

informativi);

 organizzazione e realizzazione di eventi promozionali (seminari, convegni, workshop ed altre 

manifestazioni pubbliche) promossi a livello locale strettamente diretti e necessari alla SSL;

 scambio di esperienze fra stakeholder (incluso personale del GAL) e attori chiave e lo scambio di 

best practices  ad eventi formativi, seminari, convegni, workshop, gruppi di lavoro tematici, ecc.;

Sono eleggibili i costi sostenuti  a decorrere dalla data di pubblicazione del bando per la selezione dei GAL 

e delle SSL.

 

Le linee e le categorie di spesa ammissibile sono ulteriormente precisate dalle disposizioni attuative, anche 

in funzione di possibili linee guida definite a livello nazionale, allo scopo di assicurare la massima 

omogeneità e condivisione operativa delle modalità di attuazione dell’intervento.



1066

8.2.16.3.4.6. Condizioni di ammissibilità

Le condizioni di ammissibilità sono:

a. le SSL devono riferirsi a territori ricadenti in Area LEADER: zone/territori costituiti esclusivamente 

dai comuni classificati come appartenenti alle macroaree C e D della territorializzazione del PSR 

sulla quale operano i GAL. I comuni classificati come appartenenti alle macroaree A e B non 

possono essere interessati alla strategia leader;

b. I territori dei comuni partecipanti devono ricadere interamente nell’ambito di una SSL o GAL; è 

fatto divieto di frazionamento del territorio di un comune in aree LEADER interessate da GAL; in 

nessun caso un comune può essere compreso in due o più aree LEADER;

c. carico demografico dell’area LEADER  non inferiore a 30.000 abitanti e non superiore a 150.000 

abitanti;

d. i comuni che costituiscono l’area LEADER di un GAL/SSL devono appartenere ad ambiti omogenei 

e contigui dal punto di vista territoriale  ad eccezione delle isole amministrative dei comuni e dei 

territori ricadenti nelle isole minori.

e. disponibilità di sede operativa all’interno dell’area LEADER prescelta per la SSL;

f. Gruppo di Azione Locale composto da rappresentanti degli interessi socio-economici locali sia 

pubblici che privati, nei quali a livello decisionale, né le autorità pubbliche, quali definite 

conformemente alle norme nazionali, né alcun singolo gruppo di interesse rappresentano più del 

49% degli aventi diritto al voto;

g. presentazione della SSL;

h. assenza di conflitto d'interesse.

8.2.16.3.4.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione

La tipologia di intervento è funzionale alla strategia di sviluppo locale pertanto i principi di selezione sono 

quelli indicati nella descrizione generale della misura al paragrafo “Principi di selezione dei GAL e delle 

SSL”.

 

 

 

8.2.16.3.4.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)

Il livello di aiuto è pari al 100% della spesa ammissibile.

La percentuale massima riconoscibile per questa sottomisura (costi di esercizio e animazione) è pari al 25% 

della spesa pubblica complessiva sostenuta nell'ambito della strategia di sviluppo locale di tipo partecipativo 

di cui all’art. 35.1 lett. b), c), del Reg. (UE) 1303/13.

È prevista una decurtazione del contributo pubblico della sottomisura 19.4 nel caso in cui, al termine del 

programma, risulti che la spesa pubblica sostenuta dall’aggregato per l’attuazione delle strategie di sviluppo 

locale di cui all’art. 35.1 lett. b), c), del Reg. (UE) 1303/13 sia stata realizzata in percentuale inferiore a 
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quanto previsto nel piano finanziario della SSL approvata. La decurtazione sarà effettuata calcolando la 

medesima percentuale di riduzione contestata per l’aggregato delle spese sostenute di cui all’art. 35.1 lett. 

b), c), del Reg. (UE) 1303/13. 

8.2.16.3.4.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.16.3.4.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

L'autorità di Gestione e l'Organismo pagatore hanno svolto un'attenta valutazione della verificabilità e 

controllabilità di questa misura alla luce delle condizioni di ammissibilità, criteri di selezione ed altre 

disposizioni. Inoltre si è tenuto conto delle esperienze del passato o vero delle risultanze dei controlli svolti 

dalla Corte dei Conti europea e dalla Commissione Europea, nonché dei controlli nazionali e sono stati 

individuati i seguenti aspetti di rischio:

 

R1. Procedure di selezione dei fornitori adottate dai beneficiari privati:  vi è la necessità di garantire la 

reale concorrenza, trasparenza e pubblicità, al fine di una sana gestione finanziaria e ottenere il miglior 

rapporto qualità-prezzo.

R2. Ragionevolezza dei costi: talune tipologie di spesa come costi  operativi, costi di formazione, costi 

finanziari e costi per sviluppare le attività di monitoraggio e valutazione della strategia di sviluppo locale, 

costi di animazione volti a favorire i contatti tra gli attori locali, costi per la diffusione di informazioni e 

delle opportunità offerte dalla strategia, costi per il supporto ai potenziali beneficiari per preparare e 

sviluppare progetti, possono presentare elementi di non confrontabilità rispetto a prezzari o riferimenti di 

mercato, per cui ne può risultare rischiosa la valutazione di congruità.

R3. Adeguatezza del sistema di controllo: per l’imputabilità dei costi all’attività di animazione riguardo 

all'ammissibilità dei costi sostenuti dai GAL, può sussistere il rischio nella valutazione, che i costi non siano 

effettivamente finalizzati all'attività di animazione, in particolar modo per quanto riguarda la categoria delle 

spese correnti, che si prevede debbano essere “oggettivamente” legate alle attività di animazione.

 

Altri rischi non codificati nella Fiche relativa all’art. 62 del Reg.CE 1305/2013:

 

R10. Problematiche demandate alla formulazione dei documenti attuativi: benché il meccanismo di 

selezione dei GAL non rientri direttamente nella procedura attuativa della presente misura, il pagamento dei 

costi di gestione e di animazione discende direttamente dalle valutazioni fatte in sede di selezione del GAL 

e delle SSL, pertanto è opportuno segnalare la necessità di evitare i seguenti rischi: che la struttura 

amministrativa sia inadeguata alla realizzazione del programma; che la tenuta nel tempo del partenariato su 

progetti complessi possa rivelarsi labile; che l'assetto societario possa non garantire il mantenimento di 

vincoli o impegni anche successivi al pagamento che dovessero essere connessi alla realizzazione delle 

diverse operazioni.

R11. Rischio connesso alle condizioni di sostenibilità amministrativa / organizzativa:elemento di 
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rischio può consistere nel fatto che non siano adeguatamente regolati i conflitti di interesse tra soggetti 

incaricati della selezione delle operazioni e soggetti beneficiari.

8.2.16.3.4.9.2. Misure di attenuazione

M1. Procedure di selezione dei fornitori adottate dai beneficiari privati: nella valutazione 

dell'ammissibilità delle spese sulle domande di pagamento, gli organismi addetti al controllo valuteranno se 

i beneficiari si sono correttamente attenuti ai criteri e alle modalità di selezione dei fornitori al fine di 

garantire la reale concorrenza, trasparenza e pubblicità, e conseguire una sana gestione finanziaria e il 

migliore rapporto qualità-prezzo.

M2. Ragionevolezza dei costi: per evitare i rischi indicati in merito alla definizione della congruità della 

spesa ammessa, nella valutazione dell'ammissibilità delle spese sulle domande di pagamento, gli organismi 

addetti al controllo valuteranno per quanto possibile la congruità della spesa sulla base dei documenti 

attuativi e delle linee guida delle spese ammissibili.

M3. Adeguatezza del sistema di controllo: per evitare i rischi connessi ad una errata imputazione dei costi 

relativi all’attività di animazione, saranno individuati nei documenti attuativi gli elementi oggettivi da 

considerare per accertare la diretta imputabilità delle spese all'attività di animazione.

M10. Problematiche demandate alla formulazione dei documenti attuativi: relativamente alle 

caratteristiche del GAL, a livello di documenti attuativi saranno fissati: i requisiti minimi relativi alla 

struttura amministrativa e gestionale del GAL; i tempi minimi di durata del rapporto di partenariato coerenti 

con le esigenze di esecuzione e funzionamento della SSL e con gli eventuali vincoli e impegni successivi al 

pagamento; i requisiti minimi a livello di capacità finanziaria e garanzie a copertura di potenziali situazioni 

debitorie che potrebbero determinarsi nei confronti dell'OP.

M11. Rischio connesso alle condizioni di sostenibilità amministrativa/organizzativa: i GAL si dovranno 

dotare, già nella formulazione della SSL di un regolamento interno nel quale siano descritte, tra l’altro, le 

procedure di istruttoria e accertamento finale, le modalità per garantire il rispetto della legge n. 241/90 e del 

D.P.R. n. 445/00 e  procedure adeguate per evitare i conflitti di interesse. Tali procedure devono essere 

chiare, obiettive e trasparenti. L'Autorità di Gestione ne valuterà il rispetto e l’efficacia in itinere nel corso 

dell’attività di controllo.

8.2.16.3.4.9.3. Valutazione generale della misura

Gli elementi di maggiore dettaglio relativi all’intervento saranno definiti puntualmente nei bandi e nelle 

disposizioni attuative, pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania (BURC) e sul portale 

dell’Agricoltura - sito ufficiale dell’Assessorato all’Agricoltura della Regione Campania -  all’indirizzo web 

http://www.sito.regione.campania.it/agricoltura/home.htm, per assicurare la massima trasparenza delle 

procedure. L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 

Verificabilità e Controllabilità delle Misure reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 

assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione 

dei controlli e di corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, 

che verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli.
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8.2.16.3.4.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso

Non previsto

8.2.16.3.4.11. Informazioni specifiche della misura

Descrizione degli elementi obbligatori dello sviluppo locale di tipo partecipativo (di seguito: "SLTP") di cui 

la misura LEADER è composta: supporto tecnico preparatorio, attuazione di operazioni nell'ambito della 

strategia SLTP, preparazione e attuazione di attività di cooperazione del gruppo di azione locale (di seguito: 

"GAL"), costi di esercizio e animazione di cui all'articolo 35, paragrafo 1, del regolamento (UE) 

n. 1303/2013

I riferimenti sono contenuti nelle informazioni specifiche della misura.

Descrizione dell'utilizzo del kit di avviamento LEADER di cui all'articolo 43 del regolamento (UE) 

n. 1305/2013 in quanto tipo specifico di supporto preparatorio, se necessario

Non prevista.

Descrizione del sistema di presentazione permanente dei progetti di cooperazione LEADER di cui 

all'articolo 44, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 1305/2013

I riferimenti sono contenuti nelle informazioni specifiche della misura.

Procedura e scadenze per la selezione delle strategie di sviluppo locale

I riferimenti sono contenuti nelle informazioni specifiche della misura.

Giustificazione della selezione, ai fini dell'attuazione della strategia di sviluppo locale, di zone geografiche 

la cui popolazione non rientra nei limiti di cui all'articolo 33, paragrafo 6, del regolamento (UE) 

n. 1303/2013

I riferimenti sono contenuti nelle informazioni specifiche della misura.

Coordinamento con gli altri Fondi strutturali e d'investimento europei (di seguito: "i fondi SIE") per quanto 

concerne lo sviluppo locale di tipo partecipativo, compresa l'eventuale soluzione adottata per quanto 

concerne il ricorso all'opzione del Fondo capofila, e ogni complementarità globale tra i fondi SIE nel 

finanziamento del supporto preparatorio
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I riferimenti sono contenuti nelle informazioni specifiche della misura.

Eventuale possibilità di versamento di anticipi

E’ ammessa la possibilità di riconoscere un anticipo limitato al 50% del contributo pubblico alle spese di 

gestione e di animazione ai sensi dell’art.42(2), paragrafo 2 del Reg. (UE) 1305/13.

Definizione dei compiti dell'autorità di gestione, dell'organismo pagatore e dei GAL nell'ambito di 

LEADER, in particolare per quanto riguarda la procedura di selezione trasparente e non discriminatoria e i 

criteri obiettivi per la selezione di operazioni di cui all'articolo 34, paragrafo 3, lettera b), del regolamento 

(UE) n. 1303/2013

I riferimenti sono contenuti nelle informazioni specifiche della misura.

Descrizione dei meccanismi di coordinamento previsti e delle complementarietà garantite con azioni 

finanziate nel quadro di altre misure di sviluppo rurale, in particolare per quanto riguarda: gli investimenti in 

attività extra-agricole e gli aiuti all'avviamento di imprese a norma dell'articolo 19 del regolamento (UE) n. 

1305/2013, gli investimenti a norma dell'articolo 20 del regolamento (UE) n. 1305/2013, la cooperazione a 

norma dell'articolo 35 del regolamento (UE) n. 1305/2013, in particolare l'attuazione di strategie di sviluppo 

locale condotte attraverso partenariati tra settore pubblico e privato

I riferimenti sono contenuti nelle informazioni specifiche della misura.

8.2.16.4. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.16.4.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

I riferimenti sono contenuti nelle informazioni specifiche  delle operazioni.

8.2.16.4.2. Misure di attenuazione

I riferimenti sono contenuti nelle informazioni specifiche  delle operazioni.

8.2.16.4.3. Valutazione generale della misura

I riferimenti sono contenuti nelle informazioni specifiche  delle operazioni.
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8.2.16.5. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso

Non previsto.

8.2.16.6. Informazioni specifiche della misura

Descrizione degli elementi obbligatori dello sviluppo locale di tipo partecipativo (di seguito: "SLTP") di cui 

la misura LEADER è composta: supporto tecnico preparatorio, attuazione di operazioni nell'ambito della 

strategia SLTP, preparazione e attuazione di attività di cooperazione del gruppo di azione locale (di seguito: 

"GAL"), costi di esercizio e animazione di cui all'articolo 35, paragrafo 1, del regolamento (UE) 

n. 1303/2013

Gli elementi obbligatori dello sviluppo locale di tipo partecipativo già descritte nelle schede relative alle 

sottomisure sono:

a)      supporto tecnico preparatorio di cui al par.1, lett.a dell’art.35 del regolamento (UE) n.1303/13 

nella sottomisura 19.1;

b)      attuazione di operazioni nell’ambito della strategia dello sviluppo locale partecipativo di cui al 

par.1, lett.b dell’art.35 del regolamento (UE) n.1303/13 nella sottomisura 19.2;

c)      preparazione e attuazione di attività di cooperazione del gruppo di azione locale par.1, lett.c 

dell’art.35 del regolamento (UE) n.1303/13 nella sottomisura 19.3;

d)     costi di esercizio e animazione di cui al par.1, lett.d) ed e) dell’art.35 del regolamento (UE) 

n.1303/13 nella sottomisura 19.4.

Descrizione dell'utilizzo del kit di avviamento LEADER di cui all'articolo 43 del regolamento (UE) 

n. 1305/2013 in quanto tipo specifico di supporto preparatorio, se necessario

Non previsto.

Descrizione del sistema di presentazione permanente dei progetti di cooperazione LEADER di cui 

all'articolo 44, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 1305/2013

L’attività di cooperazione è parte della SSL e perciò, tale attività, deve essere descritta nella SSL.

Il piano finanziario della SSL, pertanto, comprende le attività di cooperazione e la dotazione finanziaria 

prevista per i costi dell’attività di cooperazione.

I compiti di selezione dei progetti di cooperazione interterritoriali e transnazionali e di concessione dei 



1072

benefici, sono svolti dall’AdG.

Procedura e scadenze per la selezione delle strategie di sviluppo locale

Le strategie di sviluppo locale sono selezionate con bando pubblico emesso dall’Autorità di Gestione dopo 

la decisione della Commissione UE che approva il PSR Campania 2014-2020. Il processo di selezione si 

completerà al massimo entro due anni dall’approvazione dell’Accordo di Partenariato.

Nel caso in cui non venga selezionato un numero di GAL e di SSL sufficienti ad assorbire tutte le risorse 

finanziarie disponibili, la Regione si riserva la possibilità di procedere alla pubblicazione di un nuovo bando 

per l’assegnazione delle risorse finanziarie residue, e/o di assegnare pro-quota le risorse ancora disponibili 

ai GAL già selezionati nel limite massimo di 12 Meuro per ciascun GAL. In ogni caso la selezione dei GAL 

e delle SSL è completata entro il 31 dicembre 2017.

Il numero di GAL e di SSL selezionate, in ogni caso, non sarà superiore a quindici per evitare un'eccessiva 

parcellizzazione territoriale che impedirebbe un’aggregazione significativa. Infatti un’area ammissibile più 

ampia (min. 30.000 abitanti max 150.000 abitanti) dà l’opportunità  ad ogni singolo GAL di spingere 

all’aggregazione territoriale e avere a disposizione maggiore massa critica in termini di risorse umane, 

finanziarie ed economiche in grado di sostenere una strategia di sviluppo duratura.

Le strategie presentate dai GAL sono selezionate sulla base di un’istruttoria tecnica, amministrativa e 

finanziaria, svolta da un comitato di selezione istituito con provvedimento dell’AdG e rappresentativo delle 

strutture regionali interessate  per materia all’attuazione delle SSL, in coerenza con le indicazioni 

dell’art.33, par.1 del  Reg. (UE) 1303/2013

 La Regione, approvata la graduatoria, fissa i termini entro i quali i Gal selezionati devono avviare la 

relativa attuazione operativa pena la decadenza del finanziamento.

Il calendario per la selezione dei GAL e delle relative strategie è descritto nella descrizione generale della 

misura.

Il Comitato di selezione redigerà per ciascuna SSL una scheda di valutazione ed elaborerà una proposta di 

graduatoria.

I GAL e le SSL sono approvate contestualmente con provvedimento dell’AdG.

Giustificazione della selezione, ai fini dell'attuazione della strategia di sviluppo locale, di zone geografiche 

la cui popolazione non rientra nei limiti di cui all'articolo 33, paragrafo 6, del regolamento (UE) 

n. 1303/2013

L’innalzamento del tetto minimo della popolazione a 30.000 abitanti è giustificata dalla necessità di evitare, 

nelle aree della Campania, la presenza di due GAL su un territorio con caratteristiche territoriali e socio 

economiche omogenee.



1073

Coordinamento con gli altri Fondi strutturali e d'investimento europei (di seguito: "i fondi SIE") per quanto 

concerne lo sviluppo locale di tipo partecipativo, compresa l'eventuale soluzione adottata per quanto 

concerne il ricorso all'opzione del Fondo capofila, e ogni complementarità globale tra i fondi SIE nel 

finanziamento del supporto preparatorio

Non è previsto l’approccio multifondo.

Eventuale possibilità di versamento di anticipi

Per la sottomisura 19.1 non sono previste anticipazioni.

Per la sottomisura 19.2 - intervento19.2.1 i beneficiari diversi dai GAL possono chiedere, anticipazioni ai 

sensi dell’art.45 del Reg.(UE) n.1305/13 solo per investimenti. 

Per la sottomisura 19.3 i GAL possono chiedere anticipazioni ai sensi del par.2, lett.d, art.45 del Reg.(UE) 

n.1305/13. 

Per la sottomisura 19.4,  i GAL possono chiedere una anticipazione limitata al 50% del contributo pubblico 

alle spese di gestione e di animazione, ai sensi dell’art.42, paragrafo 2 del Reg. (UE) 1305/13.

Definizione dei compiti dell'autorità di gestione, dell'organismo pagatore e dei GAL nell'ambito di 

LEADER, in particolare per quanto riguarda la procedura di selezione trasparente e non discriminatoria e i 

criteri obiettivi per la selezione di operazioni di cui all'articolo 34, paragrafo 3, lettera b), del regolamento 

(UE) n. 1303/2013

I compiti dell’AdG, dell’Organismo Pagatore e dei  GAL sono quelli previsti dai regolamenti comunitari.

In particolare per gli interventi della sottomisura 19.2 che prevedono bandi emessi dal GAL delle cui azioni 

sono beneficiari soggetti diversi dal GAL i compiti del GAL sono:

a. rafforzare la capacità dei soggetti locali di elaborare e attuare operazioni, anche stimolandone le 

capacità di gestione dei progetti;

b. elaborare una procedura di selezione trasparente e non discriminatoria e criteri oggettivi di selezione 

delle operazioni che evitino i conflitti d’interessi, che garantiscono che almeno il 50% dei voti 

espressi nelle decisioni di selezione provenga da partner che sono autorità non pubbliche e che 

consentano la selezione mediante procedura scritta;

c. garantire la coerenza con la SSL nella selezione delle operazioni, stabilendo l’ordine di priorità di 

tali operazioni in funzione del loro contributo al conseguimento degli obiettivi e dei target di tale 

strategia; 

d. preparare e pubblicare i bandi per la selezione delle operazioni compresa la definizione dei criteri di 

selezione;

e. ricevere e valutare le domande di aiuto;

f. selezionare le operazioni e fissare l’importo del sostegno, presentando le proposte selezionate alla 

Regione Campania per effettuare una verifica dell'ammissibilità ai sensi dell'articolo 34, par. 3, lett. f 

del Regolamento (UE) n. 1303/2013, prima dell’approvazione della graduatoria di merito e della 

concessione dei benefici da parte del GAL;

g. verificare l’attuazione della SSL e delle operazioni finanziate (monitoraggio) e condurre attività di 
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valutazioni specifiche legate a tale strategia (valutazione).

Nessuna delega relativa ai pagamenti dei beneficiari è data ai GAL. La materiale gestione delle risorse 

finanziarie esula dunque dai compiti e dalle responsabilità dei GAL, essendo demandata integralmente, 

come per le altre misure del PSR, all’Organismo Pagatore. Resta il fatto che i GAL rimangono responsabili 

e quindi garanti del buon funzionamento del partenariato e della corretta gestione dei fondi pubblici.

Le spese dichiarate ammissibili dall’AdG sono riepilogate nella domanda di pagamento che viene inoltrata 

all’Organismo Pagatore che dopo aver esperito tutti i controlli e le verifiche di propria competenza, 

provvede a liquidare le spese certificate agli eventi diritto.

Per gli interventi delle sottomisure 19.1, 19.3 e 19.4, con beneficiario il  GAL, è prevista la regia diretta 

(azioni dirette). Per tali interventi i GAL già selezionati per accedere al sostegno devono presentare 

domanda di aiuto e/o di pagamento all’Organismo Pagatore. L’erogazione del contributo da parte 

dell’Organismo Pagatore sarà comunque subordinata all'esito positivo del controllo tecnico-amministrativo 

effettuato sui GAL e al rilascio di apposito nulla osta dell’Autorità di Gestione o degli uffici regionali.

 

L’Autorità di Gestione prevede di predisporre un apposito spazio nell’ambito del proprio sito web al fine di 

seguire lo sviluppo e l’evoluzione di tutte le eventuali iniziative avviate sul territorio regionale dai GAL.

I GAL selezionati saranno - nei confronti della Regione Campania, dello Stato italiano e dell'Unione 

Europea, i soggetti responsabili dell’attuazione della strategia di sviluppo locale Leader e del corretto 

utilizzo dei fondi. Pertanto, ciascun GAL è tenuto ad attuare la strategia di sviluppo locale Leader approvata 

nel rispetto di quanto previsto dalla vigente normativa comunitaria, nazionale e regionale.

Descrizione dei meccanismi di coordinamento previsti e delle complementarietà garantite con azioni 

finanziate nel quadro di altre misure di sviluppo rurale, in particolare per quanto riguarda: gli investimenti in 

attività extra-agricole e gli aiuti all'avviamento di imprese a norma dell'articolo 19 del regolamento (UE) n. 

1305/2013, gli investimenti a norma dell'articolo 20 del regolamento (UE) n. 1305/2013, la cooperazione a 

norma dell'articolo 35 del regolamento (UE) n. 1305/2013, in particolare l'attuazione di strategie di sviluppo 

locale condotte attraverso partenariati tra settore pubblico e privato

Nell’intento di promuovere la massima efficacia e coerenza nell’ambito degli interventi finanziabili ai sensi 

degli articoli 19,  20 e 35 del Reg. (UE) n. 1305/13, la Regione Campania ha definito le sottomisure da 

attivare in attuazione delle strategie di sviluppo locale In particolare, le tipologie di operazioni individuate 

sono quelle analoghe alle misure che nel  PSR 2007-2013 hanno raggiunto il maggior numero di beneficiari 

e precisamente: art 19, con riferimento alla sottomisura 6.2 e sottomisura 6.4; art.20, con riferimento alla 

sottomisura 7.4, sottomisura 7.5 e sottomisura 7.6; art.35, con riferimento alla sottomisura 16.3 e 

sottomisura 16.9; sono attivati sia dalle misure del PSR che dalle strategie di sviluppo locale.

I GAL per queste sottomisure dovranno applicare, nell’ambito della propria strategia del bottom-up 

condizioni di ammissibilità e criteri di selezione diversi dalle misure del PSR in coerenza con le aree 

tematiche prescelte, i contenuti delle strategie individuate per lo sviluppo del territorio e con il PSR; 

utilizzare criteri oggettivi, coerenti e pertinenti, elaborando apposite declaratorie per semplificare la 

selezione degli interventi; promuovendo le pari opportunità e la non discriminazione; evitare i conflitti 

d’interesse ai sensi del par.3, lett. b art. 34, del regolamento (UE) n.1303/2013 specificando nel regolamento 
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interno le procedure che verranno adottate nel caso vengano presentate domande di aiuto da parte dei soci 

del GAL o da membri del Consiglio di Amministrazione (CdA); chiarire le modalità di gestione che vedono 

il coinvolgimento del personale del GAL nelle fasi di selezione dei progetti; garantire la massima 

trasparenza delle procedure.

I membri dell’organo decisionale del GAL non possono far parte di alcuna commissione di valutazione.

 Considerata l’impossibilità di conoscere a priori le caratteristiche e i principi per la definizione dei criteri di 

selezione, questi  saranno valutati in sede di selezione dei GAL e delle SSL ed approvati ai sensi dell’art.49 

del reg.(UE) n.1305/13.

Le aliquote d’intensità di aiuto sono quelle previste dai GAL nelle operazioni di riferimento delle SSL nel 

rispetto dei limiti  previsti nel quadro giuridico dell’all.2 del Reg. (UE) n.1305/13. Inoltre queste devono 

rispettare le regole in materia di Aiuti di Stato, la regola de minimis ai sensi del Reg. (UE) 1407/2013.

Inoltre i GAL non potranno essere i beneficiari delle operazioni della sottomisura 19.2

La gestione di tutte le misure del PSR, comprese quelle attuabili sulla base di una strategia di sviluppo 

locale, è supportata dallo stesso sistema informativo per garantire i controlli e le verifiche rispetto alla 

complementarietà degli interventi che possono essere finanziati sia in ambito Leader che nell’ambito del 

PSR.  

L’Amministrazione regionale verificherà puntualmente i bandi attivati dai GAL in esecuzione delle proprie 

strategie e verificherà i potenziali rischi di sovrapposizione con le misure standard del programma, all'atto 

della selezione dei GAL e delle SSL.

8.2.16.7. Altre rilevanti osservazioni, utili ai fini della comprensione e dell'attuazione della misura

Nella programmazione 2007-2013 si sono generati allungamenti dei tempi di attuazione in quanto la 

selezione dei GAL, dei PSL e la verifica bandi, a cui si è aggiunto l’aggravio dei ricorsi amministrativi, è 

stata effettuata in 3 fasi distinte e successive fra loro.

Sulla scorta di tale esperienza nel PSR Campania 2014-2020 si è scelto di effettuare contestualmente la 

 selezione dei GAL e delle SSL.

La verifica dei bandi dei GAL, relativi alle misure del PSR, sarà svolta dal Comitato di selezione 

contestualmente alla selezione dei GAL e delle SSL per evitare sovrapposizioni con le schede di misura del 

PSR.   


